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Premessa 
Il presente documento fornisce “Indicazioni operative” e non è sostitutivo della normativa regionale, nazionale e comunitaria 

vigente, bensì fornisce le indicazioni di carattere generale definendo le procedure operative riguardanti la presentazione del 

progetto e la realizzazione dello stesso.  

La Regione Puglia e/o l’Organismo Intermedio si riservano di modificare ed integrare quanto riportato in questa versione del 

documento. 

1. Requisiti del soggetto proponente e del soggetto aderente (articolo 4 comma 2 dell’Avviso) 
I soggetti proponente ed aderente devono possedere i seguenti requisiti alla data della presentazione dell’istanza di accesso 

che saranno attestati mediante DSAN rilasciata ai sensi del D.P.R. 445/2000: 

a) essere regolarmente costituito ed iscritto nel Registro delle Imprese; 

b) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non trovarsi in stato di liquidazione giudiziale, concordato 

preventivo (ad eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale in forma diretta o indiretta, per il quale sia 

già stato adottato il decreto di omologazione previsto dall’art. 112 e ss. del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza), 

ed ogni altra procedura concorsuale previsto dal Decreto legislativo 14/2019, così come modificato ai sensi del D.lgs. 

83/2022, né avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti; 

c) trovarsi in regime di contabilità ordinaria; 

d) non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli 

aiuti dichiarati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea; 

e) operare nel rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, del lavoro, con particolare riferimento agli obblighi 

contributivi, ai CCNL di riferimento e agli accordi integrativi di categoria, sulla prevenzione degli infortuni e sulla 

salvaguardia dell'ambiente;  

f) operare nel rispetto della clausola sociale come disciplinata dal Regolamento Regionale del 27 novembre 2009, n. 31 

“L.R. n. 28/2006 -Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” pubblicato sul BURP n.191 del 30/11/2009; 

g) non essere stato destinatario, nei tre anni precedenti alla data di presentazione della domanda di agevolazione, di 

provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche ad eccezione di quelli derivanti da rinunce da parte delle imprese; 

h) non dover restituire/ha restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta dall’Organismo competente la 

restituzione; 

i) non trovarsi in condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà così come definita dall’art. 2 del Regolamento (UE) n. 

651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e dagli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 

ristrutturazione delle imprese in difficoltà; 

j) rispettare le disposizioni relative al cumulo delle agevolazioni di cui all’art. 17 dell’Avviso pubblico, nonché non avere 

ottenuto altri Aiuti sul medesimo Progetto in violazione alle disposizioni relative al cumulo di cui all'art. 8 del GBER e non 

avere usufruito in precedenza di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione delle stesse spese previste nel 

progetto; 

k) essere in regola con la normativa antimafia di cui al D. Lgs 159/2011 e s.m.i; 
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l) essere in regola con il rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), nonché operare nel rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, del 

lavoro, con particolare riferimento agli obblighi contributivi, del contratto collettivo nazionale per il settore di 

appartenenza e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni 

sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sui piano 

nazionale, della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell'ambiente; 

m) non aver effettuato una delocalizzazione verso lo stabilimento in cui deve svolgersi l'investimento iniziale per il quale è 

richiesto l'aiuto, nei due anni precedenti la domanda di aiuto e si impegna a non farlo nei due anni successivi al 

completamento dell'investimento iniziale per il quale è richiesto l'aiuto; 

n) non avere/aver avviato, anche a livello di gruppo, investimenti iniziali relativi a un altro investimento sovvenzionato nella 

stessa regione di livello 3 della nomenclatura delle unità territoriali statistiche (provincia) nei tre anni precedenti per un 

importo pari a ________________ (importi in migliaia di euro); 

o) non essere destinatario di sanzioni interdittive, concernenti l’esclusione da agevolazione, finanziamenti, contributi o 

sussidi, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della 

responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 

giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300) e ss.mm.ii., o altra sanzione che comporti il 

divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

p) non essere impresa i cui legali rappresentanti o amministratori, alla data di presentazione della domanda, siano stati 

condannati, con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della 

pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i reati che costituiscono motivo di 

esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura di appalto o concessione ai sensi della 

normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture vigente alla data di presentazione della 

domanda. 

1.1 Impegni del soggetto proponente e del soggetto aderente  
Il soggetto proponente ed aderente si impegnano mediante DSAN rilasciata ai sensi del D.P.R. 445/2000: 

- all’obbligo di stipula di un contratto assicurativo a copertura dei danni ai beni aziendali direttamente cagionati da 

calamità naturali ed eventi catastrofali verificatisi sul territorio nazionale, ai sensi dell’art. 1, comma 101, della legge 30 

dicembre 2023, n. 213, e secondo le modalità previste dal Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze e del 

Ministro delle imprese e del Made in Italy 30 gennaio 2025, n. 18, dal Decreto del Ministro delle imprese e del Made in 

Italy del 18 giugno 2025 nonché dalla normativa tempo per tempo applicabile in materia; 

- al mantenimento dei beni agevolati nelle Immobilizzazioni per almeno 5 anni dalla data di completamento 

dell'investimento per le grandi imprese e 3 anni per le PMI; 

- ad operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, sul lavoro, sulla prevenzione degli infortuni e 

sulla salvaguardia dell’ambiente, anche con riferimento agli obblighi contributivi; 
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- ad adottare e mantenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le 

transazioni relative agli interventi, ferme restando le norme contabili nazionali; 

- al fine dell’applicazione dell’art. 53 comma 16 ter del D. Lgs. 165/2001, introdotto dalla Legge n. 190/2012 (attività 

successiva alla cessazione del rapporto di lavoro - pantouflage o revolving doors), non avere conferito incarichi né 

concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della Regione Puglia, nel triennio successivo alla 

cessazione del loro rapporto, laddove questi nell'esercizio di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi 

tre anni di servizio, attività di cui sia stato destinatario il Richiedente. Non rientrano in questa fattispecie i contratti 

stipulati a seguito di procedure di evidenza pubblica realizzate in conformità con le pertinenti normative in materia di 

contratti pubblici e reclutamento del personale. 

2. Progetti ammissibili (articolo 7 comma 4 dell’Avviso) 
La tabella seguente riporta la definizione di TRL come definita dalla Commissione Europea nel documento “Technology 

readiness levels (TRL), HORIZON 2020 – WORK PROGRAMME 2018-2020 General Annexes, Extract from Part 19 – Commission 

Decision C(2017)7124”. 

1 definizione di TRL come definita dalla Commissione Europea 

TRL Descrizione 
TRL 1  osservazione dei principi fondamentali 
TRL 2 formulazione di un concept tecnologico 
TRL 3  proof of concept sperimentale 
TRL 4  validazione tecnologica in ambiente di laboratorio 
TRL 5  validazione tecnologica in ambito industriale 
TRL 6  dimostrazione della tecnologia in ambito industriale 
TRL 7  dimostrazione del prototipo in ambiente operativo reale 
TRL 8  definizione e qualificazione completa del sistema 
TRL 9  dimostrazione completa del sistema in ambiente operativo reale  

(prova funzionale con tecnologie abilitanti ed applicazione al settore industriale specifico). 
 
Sono agevolabili le seguenti proposte progettuali: 

i. progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nei settori STEP che abbiano già conseguito un TRL almeno 

pari a 5 e che siano in grado di conseguire un TRL pari ad 8; tale circostanza dovrà essere dimostrata attraverso 

opportuna relazione a firma dell’esperto scientifico / responsabile del progetto in possesso di adeguate 

competenze; 

ii. investimenti produttivi da realizzarsi a seguito di attività di R&S nei settori STEP già svolta e certificabile; tale 

circostanza dovrà essere opportunamente dimostrata attraverso documentazione di supporto, inclusa una relazione 

a firma dell’esperto scientifico / responsabile del progetto in possesso di adeguate competenze; 

iii. investimenti produttivi con attività di R&S nei settori STEP finalizzata ad apportare significativi miglioramenti allo 

stato dell’arte dell’investimento industriale cui sono connessi; in questa fattispecie sono ammissibili progetti di R&S 

che già abbiano conseguito la maturità tecnologica pari al livello 5. Nondimeno, il progetto deve risultare in grado di 

conseguire un TRL 9 (dimostrazione completa del sistema in ambiente operativo reale con prova funzionale con 
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tecnologie abilitanti ed applicazione al settore industriale specifico) nell’ambito del quale la tecnologia nella sua 

forma finale è completamente sviluppata, validata e pronta per essere commercializzata e distribuita su larga scala, 

attraverso il relativo investimento produttivo proposto; 

iv. investimenti produttivi in linea con le finalità strategiche del Regolamento STEP in quanto esplicitamente connessi 

con la produzione della tecnologia critica. 

2 TRL non agevolabili e TRL agevolabili 

TRL non agevolabili 
TRL 1  osservazione dei principi fondamentali 
TRL 2 formulazione di un concept tecnologico 
TRL 3  proof of concept sperimentale 
TRL 4  validazione tecnologica in ambiente di laboratorio 
TRL 5  validazione tecnologica in ambito industriale 

TRL agevolabili 
TRL 6  dimostrazione della tecnologia in ambito industriale 
TRL 7  dimostrazione del prototipo in ambiente operativo reale 
TRL 8  definizione e qualificazione completa del sistema 
TRL 9  dimostrazione completa del sistema in ambiente operativo reale  

(prova funzionale con tecnologie abilitanti ed applicazione al settore 
industriale specifico). 

Con riferimento al comma 4 dell’articolo 7, le imprese innovative e le start up innovative possono presentare un progetto 

singolarmente se dimostrano l’impiego di fondi destinati al cofinanziamento dell’investimento proposto, tali da assicurare 

l’industrializzazione del progetto che abbia conseguito un livello di maturità tecnologica elevato almeno pari al TRL n. 5 che 

riguarda la fase prototipale, in particolare la convalida in ambiente simulato: la tecnologia viene testata in condizioni simulate 

che approssimano l’ambiente reale in cui verrà utilizzata. In tal caso, l’impresa fornirà evidenza documentale del 

cofinanziamento e della possibilità che l’attività di R&S svolta sia idonea a conseguire la fase più elevata (TRL n. 9) di maturità 

tecnologica attraverso una relazione a firma dell’esperto scientifico / responsabile del progetto in possesso di adeguate 

competenze. 

3. Avvio e completamento del programma di investimento 
I programmi agevolabili possono essere avviati successivamente alla presentazione dell’istanza di accesso. 

Per data di avvio del progetto si intende il verificarsi della prima delle seguenti circostanze:  

1. inizio dei lavori di costruzione o primo impegno giuridicamente vincolante avente ad oggetto un ordine di acquisto di 

impianti, macchinari e attrezzature. Si precisa che ciascuna spesa deve essere supportata dal relativo ordine di acquisto 

o dal preventivo controfirmato per accettazione. L'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi 

o la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori.  

2. nel caso in cui il progetto di investimenti preveda anche l’acquisto dell’immobile ed il Soggetto proponente / aderente 

fornisca come titolo di disponibilità dell’immobile un contratto preliminare di compravendita o una proposta di acquisto 
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accettata, tali documenti devono presentare una condizione sospensiva o l’espressa rinuncia all’applicazione delle 

disposizioni dell’art. 2932 c.c. da entrambe le parti. 

3. nel caso di fornitura di servizi, consulenze e collaborazioni, la data di stipula del contratto ovvero la data di efficacia 

dello stesso qualora sospensivamente condizionata all’ottenimento del contributo oppure, in mancanza, la data di inizio 

della prestazione; 

4. nel caso di prestazioni fornite dal personale (nell’ambito del progetto di R&S) l’inizio effettivo dell’attività legata 

all’iniziativa, come attestato nel time sheet del progetto. 

Per data di completamento del progetto si intende il verificarsi dell’ultima delle seguenti circostanze:   

1. nel caso di fornitura di beni/lavori di costruzione, la data dell’ultima fattura;  

2. nel caso di fornitura di servizi, la data di conclusione della prestazione specificata nel contratto ovvero la data 

dell’ultima fattura; 

3. nel caso di prestazioni fornite dal personale, la conclusione effettiva dell’attività legata all’iniziativa, come attestato nel 

time sheet del progetto. 

4. Il progetto non arreca danni significativi all’ambiente (articolo 7 comma 8 dell’Avviso) 
Il principio del DNSH (Do Not Significant Harm – non arrecare danno significativo) nell'ambito della politica di coesione è 

introdotto dal Regolamento (UE) 2021/1060 che sottolinea come, nel contesto della lotta ai cambiamenti climatici, i fondi 

debbano sostenere attività che rispettino gli standard e le priorità in materia di clima e ambiente dell'Unione e non debbano 

danneggiare in modo significativo gli obiettivi ambientali ai sensi dell'art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852. 

Inoltre, ai sensi del punto 4) dell’art. 9 del medesimo Regolamento (UE) 2021/1060, si definisce che gli obiettivi dei Fondi 

siano perseguiti in linea con l'obiettivo di promuovere lo sviluppo sostenibile di cui all'art. 11 del Trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea (TFUE), tenendo conto degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite (Agenda 2030), 

dell'Accordo di Parigi e il principio del “non arrecare danno significativo”. 

La finalità della “valutazione di conformità al principio DNSH” consiste nel dimostrare che il piano/programma, ovvero il 

progetto, “non arreca danno significativo” (DNSH) ad alcuno degli Obiettivi Ambientali di cui all’art. 9 del Regolamento (UE) 

2020/852 e che, ove ricorre, contribuisce in maniera sostanziale ad uno di essi. 

In particolare, un'attività economica arreca un danno significativo (art. 17, Regolamento (UE) 2020/852): 

1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici se porta a significative emissioni di gas serra; 

2. all'adattamento ai cambiamenti climatici se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale e futuro, 

sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

3. all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine se è dannosa per il buono stato dei corpi idrici 

(superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione del potenziale 

ecologico; 
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4. all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a significative inefficienze 

nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento 

significativo di rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine; 

5. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento se determina un aumento delle emissioni di inquinanti nell'aria, 

nell'acqua o nel suolo; 

6. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi se è dannosa per le buone condizioni e resilienza degli 

ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di interesse per l'Unione. 

Gli interventi ammissibili devono pertanto essere compatibili con il principio DNSH, in quanto coerenti con la relativa 

legislazione ambientale di livello europeo, nazionale e regionale e funzionali alla: 

 mitigazione/compensazione degli eventuali effetti negativi sul clima adottando i migliori livelli disponibili di prestazioni 

ambientali per specifico settore;  

 attivazione di processi di economia circolare; 

 applicazione di sistemi certificati di gestione ambientale (es. Ecolabel, ISO); 

 recupero dei materiali e la riduzione della produzione di rifiuti; 

 utilizzo di soluzioni ICT conformi ai criteri di riduzione delle emissioni di gas effetto serra e/o di incremento 

dell’efficienza energetica. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 73 par. 2 lett. j) del Reg. UE 2021/1060, l’Autorità di Gestione nella selezione delle operazioni 

garantisce l’immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture la cui durata attesa è di almeno 5 anni, 

attraverso la verifica climatica. 

L’immunizzazione dagli effetti del clima è un processo volto ad evitare che le infrastrutture siano vulnerabili ai potenziali  

impatti climatici a lungo termine, garantendo nel contempo che sia rispettato il principio dell’efficienza energetica e che il 

livello di emissioni di gas a effetto serra derivanti dal progetto sia coerente con l’obiettivo della neutralità climatica per il 

2050. 

Le soluzioni tecniche-progettuali di cui alla proposta oggetto del presente Avviso dovranno garantire che l’infrastruttura, con 

una durata attesa di almeno 5 anni, possa adattarsi ai nuovi scenari di impatto climatico e che sia resiliente ai cambiamenti 

climatici ai sensi di quanto definito dalla Comunicazione della Commissione relativamente agli “Orientamenti tecnici per 

infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027” e dagli Indirizzi per la verifica climatica dei progetti infrastrutturali 

finanziati dalla politica di coesione 2021-2027” approvati dal Dipartimento per le politiche di Coesione presso la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri. 

Per quanto sopra esposto, l’impresa dovrà compilare nella piattaforma dell’istanza di accesso le apposite schede relative alla 

sostenibilità ambientale dell’intervento, al rispetto del principio DNSH e alla verifica climatica, qualora il progetto rientri negli 

ambiti di applicazione della stessa (come specificato nella scheda di riferimento). 

Sono esentati dalla compilazione dei suddetti allegati i Programmi STEP di cui al comma 1 del punto i. dell’articolo 7 

dell’Avviso se non prevedono nel piano economico spese per interventi edili come costruzione di nuovi edifici e 
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ristrutturazioni importanti di edifici esistenti, da adibire alle attività dell'azienda; in tal caso, l’impresa dovrà produrre la 

compilazione della matrice DNSH e la verifica climatica al fine di verificare il principio di non arrecare danno all'ambiente e 

garantire l'immunizzazione dai fenomeni climatici all'investimento di progetto. 

Questo significa che, qualora l'accesso a finanziamento preveda spese per opere edilizie, l'istanza deve essere sempre 

corredata da DNSH, Verifica Climatica e relazione di sostenibilità ambientale. 

 

5. Condizioni per la concessione della premialità (articolo 9 comma 3 dell’Avviso) 
 

3 Elenco premialità Programmi STEP 

6. Spese ammissibili (articolo 10 dell’Avviso)  
L’ammissibilità delle spese è conforme a quanto stabilito dal comma 1 dell’Articolo 63 “Ammissibilità” dell’RDC1. 

In sede di presentazione dell’istanza di accesso, i costi imputabili al progetto sono stimati nella pertinente sezione del 

Business Plan telematico. 

In sede di progetto definitivo e nell’ambito dei rispettivi formulari di Ricerca&Sviluppo e di Formazione, qualora previsti, sarà 

indicato il dettaglio dei costi da sostenere corredato dai relativi preventivi e/o contratti e/o modalità di calcolo.  

In base a quanto stabilito dall’articolo 7 del GBER “Intensità di aiuto e costi ammissibili” ai fini del calcolo dell'intensità di 

aiuto e dei costi ammissibili, tutti i valori utilizzati sono intesi al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. L'imposta sul valore 

aggiunto applicata ai costi ammissibili o alle spese rimborsabili a norma della legislazione fiscale nazionale applicabile non è 

tuttavia presa in considerazione per il calcolo dell'intensità di aiuto e dei costi ammissibili.  

I costi ammissibili sono accompagnati da prove documentarie chiare, specifiche e aggiornate.  
                                                           
1 REGOLAMENTO (UE) 2021/1060 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus. 

Elenco premialità Programmi STEP 
 Investimenti Produttivi % 
1 Realizzare spese necessarie all’acquisto ed al recupero di immobili esistenti e non utilizzati ove acquisibili 

e restaurabili 
 5 

2 Acquisizione di personale da parte di imprese in crisi per almeno il 30% dell’incremento occupazionale 5 
3 Conseguire/aver conseguito la certificazione Parità di Genere  5 
4 Adottare politiche di Environmental, Social e Governance 5 
5 Essere  / diventare società benefit iscritta all’albo della Regione Puglia (L.R. 12 agosto 2022, n. 18) o essere 

una  B Corp  
5 

6 Essere in possesso del Rating di Legalità (esclusivamente per le PMI)  5 
7 Obbligarsi all’incremento occupazionale pari almeno ad 1 ULA per ogni € 300.000,00 di contributo 

ricevuto 
5 

8 Dimostrare particolare attenzione all’occupazione femminile, con il raggiungimento del 50% di donne 
occupate in almeno una delle categorie di lavoratori impiegati nell’esercizio a regime e nei tre successivi 

5 

9 Dimostrare particolare attenzione all’occupazione giovanile, con il raggiungimento del 50% di giovani 
sotto i 35 anni in almeno una delle categorie di lavoratori impiegati nell’esercizio a regime e nei tre 
successivi 

5 

10 Ricadute occupazionali in termini di coinvolgimento ed assunzione di giovani ricercatori/ricercatrici nei 
progetti proposti anche in termini di reshoring 

5 
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Gli importi dei costi ammissibili possono essere calcolati conformemente alle opzioni semplificate in materia di costi, a 

condizione che l'operazione sia sovvenzionata almeno in parte da un fondo dell'Unione che consente il ricorso a opzioni 

semplificate in materia di costi e che la categoria dei costi sia ammissibile a norma della pertinente disposizione di esenzione. 

In tal caso si applicano le opzioni semplificate in materia di costi previste dalle pertinenti norme che disciplinano il fondo 

dell'Unione. Con riferimento agli interventi formativi, i costi sono ammissibili secondo la pista di controllo determinata nella 

base giuridica di adozione del costo, che ne specifica le condizioni di sostegno in base ad out-put a risultato e/o a processo.  

I singoli programmi devono essere organici e funzionali e tra loro correlati. 

La Legge 41/2023 di conversione del DL 13/2023 prevede che “a partire dal 1° giugno 2023 le fatture relative all'acquisizione 

dei beni e servizi oggetto di incentivi pubblici alle attività produttive, erogati a qualunque titolo e in qualunque forma da una 

Pubblica Amministrazione, anche per il tramite di altri soggetti pubblici o privati, o in qualsiasi modo ad essi riconducibil i, 

devono contenere il Codice unico di progetto (CUP) di cui all'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, riportato nell'atto di 

concessione o comunicato al momento di assegnazione dell'incentivo stesso ovvero al momento della richiesta dello stesso”. 

Pertanto, su tutte le fatture è obbligatoria l’apposizione del CUP ai fini della rendicontazione, pena l’inammissibilità delle 

spese rendicontate; a tal fine, al momento dell’emissione della fattura relativa alla spesa oggetto di rendicontazione, le 

imprese sono tenute a verificare che i propri fornitori adempiano al predetto obbligo inserendo il proprio CUP reso 

disponibile all’impresa in sede di presentazione dell’istanza. 

6.1 Investimenti Produttivi 

Gli investimenti produttivi dei Programmi STEP possono essere agevolati in base alle Azioni “Interventi per lo sviluppo e/o 

fabbricazione delle tecnologie critiche”: 

 Azione 12.1 riferita alle “tecnologie digitali” e innovazione delle “tecnologie deep tech” ed alle “biotecnologie” 

rispettivamente di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell’art.5.  

Tale azione può includere anche le “Clean Tech” solo se integrato ad almeno una delle tipologie di cui alle 

precedenti lettere a) e b) nell’ambito di un programma STEP. 

Con riferimento alle tecnologie digitali, esse devono contribuire ai traguardi e agli obiettivi nell’ambito delle 

competenze digitali, delle infrastrutture digitali e della digitalizzazione delle imprese e dei servizi pubblici del 

programma strategico per il decennio digitale 2030. 

Con riferimento alle tecnologie deep tech, i semiconduttori rappresentano il motore della trasformazione digitale, 

fornendo applicazioni e infrastrutture critiche per smartphone e automobili, sanità, energia, comunicazioni, difesa, 

spazio e automazione industriale. Sono inclusi i settori quali progettazione di chip, produzione di wafer, fornitura di 

prodotti chimici, imballaggio e beni strumentali. Altresì, lo sviluppo di un solido ecosistema di IA generativa richiede 

che l'UE padroneggi l'intera catena del valore tecnologico a tutti i livelli, attraverso lo sviluppo di tutti i componenti 

interdipendenti, dei chip e delle capacità di elaborazione ad alte prestazioni. Questo richiede anche una forza lavoro 

qualificata in grado di implementare l'IA nelle aziende, comprese le PMI, e la creazione di una solida infrastruttura di 

connettività, che includa anche i data center. 
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Il potenziale di trasformazione può emergere anche dalla combinazione delle tecnologie nei settori STEP (es. 

nanobiotecnologia, bioinformatica, tecnologie avanzate di stoccaggio dell'energia, come le batterie e i 

supercondensatori di prossima generazione, e reti intelligenti). 

Per quanto riguarda le biotecnologie, gli ambiti più importanti di applicazione comprendono i settori bioindustriali 

(ad esempio materiali da imballaggio, tessili, compositi, isolanti e materiali da costruzione, biocarburanti, vernici, 

adesivi, solventi); i servizi ambientali (ad esempio biosensori, decontaminazione del suolo/dell'acqua/dell'aria); il 

settore agroalimentare (ad esempio i biofertilizzanti) o i settori farmaceutico e medico (ad esempio vaccini, 

organoidi, terapia genica e cellulare). 

 Azione 13.1 riferita alle tecnologie pulite ed efficienti sotto il profilo delle risorse, incluse le tecnologie a zero 

emissioni nette, di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art.5. Le Clean tech includono un'ampia gamma di tecnologie 

correlate al riciclaggio, all'energia rinnovabile, all'informatica, ai trasporti ecologici, ai motori elettrici, alla chimica 

verde, all'illuminazione, alle acque grigie e altro ancora. 

Gli Investimenti produttivi prevedono la concessione di determinate premialità, le cui condizioni sono esplicitate al paragrafo 

5 del presente documento. 

I beni devono essere nuovi di fabbrica, cioè mai utilizzati e fatturati direttamente dal costruttore (o dal suo rappresentante o 

rivenditore); qualora vi siano ulteriori fatturazioni intermedie giustificate dal modus operandi del mercato a cui si riferisce il 

bene e qualora non presenti incrementi del costo rispetto alle fatture del costruttore o del principale fornitore di cui 

l'impresa avrebbe potuto usufruire, fermo restando che i beni non devono essere mai stati utilizzati, dette fatturazioni non 

devono presentare incrementi del costo del bene rispetto a quello fatturato dal produttore o suo rivenditore. In proposito, si 

precisa che qualora ci sia un non giustificabile incremento del valore di un bene riportato in una fattura, l'inammissibilità 

opera e colpisce il "sovrapprezzo" non agevolabile, mediante una necessaria riduzione a congruità operata dal soggetto 

competente nella valutazione (o in qualunque momento, anche successivo, se ne abbia evidenza).  

I costi di locazione non sono finanziabili; in caso di locazione di terreni e immobili, la stessa deve proseguire per almeno 

cinque anni dopo la data prevista di completamento dell'investimento per le grandi imprese e per tre anni nel caso di PMI. 

Gli attivi acquisiti devono essere nuovi di fabbrica, eccezion fatta per l'acquisizione di un immobile. Sono, infatti, ammissibili i 

costi di acquisto degli immobili da terzi che non hanno relazioni con l'acquirente.  

Nel caso sia stato già concesso un aiuto per l'acquisizione di attivi prima di tale acquisto, i costi di detti attivi devono essere 

dedotti dai costi ammissibili relativi all'acquisizione dello stabilimento. 

La realizzazione del programma di investimento o di una parte dello stesso può essere acquisita mediante contratto «chiavi in 

mano» esclusivamente alle seguenti condizioni: 

1) i contratti di fornitura «chiavi in mano» devono riguardare esclusivamente la realizzazione di opere di costruzione di 

particolare complessità;  

2) il contratto di fornitura «chiavi in mano» deve includere un prospetto dettagliato di tutte le distinte voci di spesa, 

singolarmente individuabili e quantificate e poi raggruppate secondo categorie di spesa previste; poiché non sono 

ammissibili prestazioni derivanti da attività di intermediazione commerciale e/o assistenza ad appalti, le forniture 
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devono consentire di individuare i reali costi delle sole immobilizzazioni tipologicamente ammissibili alle 

agevolazioni depurati dalle componenti di costo non ammissibili.  

3) i contratti di fornitura «chiavi in mano» devono essere esplicitamente riferiti all’istanza di accesso proposta ed 

accompagnati da specifica dichiarazione con la quale l’impresa beneficiaria dichiara che la fornitura, in tutto o in 

parte, è destinata alla realizzazione del programma di investimento di cui alla domanda di agevolazione;  

4) il General Contractor dovrà impegnarsi a fornire, per il tramite dell’impresa beneficiaria ed a semplice richiesta di 

quest’ultima, dell’Organismo intermedio e della Regione Puglia, ogni informazione riguardante le forniture dei beni 

e dei servizi da questi acquisiti in relazione alla commessa affidatagli, e in particolare il nominativo dei suoi fornitori 

e i titoli di spesa che questi emettono nei suoi confronti, utili a comprovare la natura delle forniture e il loro costo; 

tale impegno dovrà essere esplicitamente riportato nel contratto. La mancata ottemperanza determina l’automatica 

decadenza dai benefici di tutte le prestazioni, di qualsiasi natura, oggetto del contratto;  

5) possono essere oggetto di agevolazione i soli contratti «chiavi in mano» il cui General Contractor abbia stabile 

organizzazione (art. 5, modello di convenzione OCSE) in Italia, ove dovrà essere custodita e reperita la predetta 

documentazione di spesa anche ai fini dei controlli previsti dal presente decreto;  

6) per i contratti «chiavi in mano» l’impresa beneficiaria dovrà produrre la documentazione relativa alle credenziali 

attestanti la specifica esperienza progettuale e tecnica. L’impresa che intenda fare ricorso a tale particolare modalità 

è tenuta a darne comunicazione nella documentazione allegata all’istanza di accesso o, avendo maturato la 

decisione in corso d’opera, a darne tempestiva comunicazione all’O.I., illustrandone le ragioni, che sulla base di tali 

elementi e di eventuali ulteriori chiarimenti richiesti all’impresa, formula il proprio motivato parere circa 

l’ammissibilità di tale modalità e della conseguente agevolabilità. L’O.I. valuta altresì la comprovata complessità e 

specifica esperienza progettuale e tecnica nel settore da parte del soggetto cui l’impresa istante intende affidare la 

realizzazione del contratto «chiavi in mano», con particolare riferimento all’avvenuta progettazione e realizzazione 

di altri impianti similari da parte dello stesso. 

Una volta completato, l'investimento è mantenuto nella zona interessata per almeno cinque anni per la grande impresa e per 

almeno tre anni nel caso delle PMI. Ciò non osta alla sostituzione di impianti o attrezzature obsoleti o guasti entro tale 

periodo, a condizione che l'attività economica venga mantenuta nella regione interessata per il predetto periodo. L’impresa 

beneficiaria terrà nota ed evidenza della sostituzione nelle scritture contabili. 

Gli attivi immateriali sono ammissibili per il calcolo dei costi di investimento se soddisfano le seguenti condizioni: 

a) sono utilizzati esclusivamente nello stabilimento beneficiario degli aiuti; 

b) sono ammortizzabili; 

c) sono acquistati a condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con l'acquirente; e 

d) devono figurare all'attivo dell'impresa che riceve l'aiuto e restare associati al progetto per cui è concesso l'aiuto per 

almeno cinque anni per le grandi imprese e tre anni per le PMI (dal completamento dell’investimento). 
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Per le grandi imprese o le PMI che realizzano la diversificazione di uno stabilimento esistente (art.10 comma 2 lettera c.), i 

costi ammissibili devono superare almeno del 200 % il valore contabile degli attivi riutilizzati, registrato nell'esercizio 

finanziario precedente l'avvio dei lavori. 

Per le grandi imprese che realizzano un cambiamento fondamentale del processo di produzione (art.10 comma 2 lettera d.), i 

costi ammissibili devono superare l'ammortamento degli attivi relativi all'attività da modernizzare nei tre esercizi finanziari 

precedenti. 

Per le grandi imprese, i costi degli attivi immateriali sono ammissibili non oltre il 50 % dei costi totali d'investimento 

ammissibili per l'investimento produttivo. Per le PMI è ammissibile il 100 % dei costi degli attivi immateriali. 

Esclusivamente per le PMI, sono ammissibili anche le spese relative a studi preliminari di fattibilità - di cui alla lettera d. del 

comma 3 dell’articolo 10 dell’Avviso pubblico - nel limite del 2% dell’importo complessivo delle spese ammissibili. Per studio 

di fattibilità si intende la valutazione e l'analisi del potenziale di un progetto, finalizzate a sostenere il processo decisionale 

individuando in modo obiettivo e razionale i suoi punti di forza e di debolezza, le opportunità e i rischi, nonché a individuare 

le risorse necessarie per l'attuazione del progetto e, in ultima analisi, le sue prospettive di successo. 

6.2 Programmi di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale  

I programmi di R&S di cui alle lettere i. e iii. comma 1 dell’art. 7 possono prevedere l’acquisto di attrezzature e tecnologie 

strettamente funzionali allo svolgimento delle attività di ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale. 

I progetti di R&S possono essere realizzati anche attraverso accordi di “collaborazione effettiva” con l’obiettivo di: 

 diffondere conoscenza, valorizzare competenze, sia tra imprese interessate a promuovere programmi congiunti di 

ricerca, sia tra imprese e organismi ed enti di ricerca;  

 individuare soluzioni tecnologiche innovative che sostengano l’innovazione industriale;  

 sostenere la diffusione della ricerca e dell’innovazione quale fattore prioritario di competitività del sistema produttivo 

regionale. 

I programmi di R&S agevolabili devono favorire la creazione ed il rafforzamento delle filiere verticali ed orizzontali nei settori 

STEP già specificati nell’ambito dell’Avviso Pubblico.  

Le spese ammissibili riguardano: 

a. spese di personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui sono impiegati nel progetto di 

ricerca), a condizione che lo stesso sia incardinato alle unità locali ubicate nella regione; 

b. i costi della strumentazione e delle attrezzature utilizzate per il progetto di ricerca e per la sua durata. Se l’utilizzo 

della strumentazione e delle attrezzature in questione ai fini del progetto di ricerca non copre la loro intera durata di 

vita, sono considerati ammissibili solo i costi d’ammortamento corrispondenti alla durata del progetto, calcolati 

secondo i principi della buona prassi contabile e, in attuazione della Direttiva 2013/34/UE, secondo le previsioni del 

D.lgs. 18 agosto 2015, n. 139 e s.m.i. 

c. costi relativi ad immobili e terreni; per quanto riguarda gli immobili, sono considerati ammissibili unicamente i costi di 

ammortamento corrispondenti alla durata del progetto, calcolati secondo principi contabili generalmente accettati e 

purché strettamente funzionali al progetto finanziato.  
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Il valore del bene deve essere asseverato da una perizia giurata, redatta da un valutatore qualificato secondo le 

disposizioni europee e nazionali vigenti, indipendente che attesti il valore di mercato del bene; il fabbricato non 

deve aver fruito, nel corso dei cinque anni precedenti, di agevolazione pubblica, nazionale o europea. 

d. costi per la ricerca contrattuale, le conoscenze e i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne alle normali 

condizioni di mercato tramite una transazione effettuata e che non comporti elementi di collusione, nonché costi 

per i servizi di consulenza e servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini del progetto; 

e. le ulteriori spese generali direttamente imputabili al progetto e altri costi d’esercizio, inclusi costi dei materiali, delle 

forniture e di prodotti analoghi, direttamente imputabili al progetto. 

I costi per attività di ricerca industriale (RI) e quelli per attività di Sviluppo Sperimentale (SS) devono essere rilevati 

separatamente. 

6.2.1 Condizioni di maggiorazione 

Le agevolazioni possono essere aumentate del 15% se è soddisfatta una delle seguenti condizioni: 

(i) il progetto prevede una collaborazione effettiva: 

o tra imprese di cui almeno una è una PMI e nessuna singola impresa detiene più del 70 % dei costi ammissibili, o 

o  tra un'impresa e uno o più organismi di ricerca e diffusione delle conoscenze, qualora questi ultimi sostengano 

almeno il 10 % dei costi ammissibili e abbiano il diritto di pubblicare i propri risultati di ricerca; 

(ii) i risultati del progetto sono ampiamente diffusi attraverso conferenze, pubblicazioni, archivi ad accesso aperto o 

software libero o open source. 

6.3 Interventi formativi  

Gli interventi formativi sono agevolabili anche nell’ambito dell’Azione 1.13 – “Interventi di qualificazione delle competenze 

per la specializzazione intelligente, la transizione industriale, l’imprenditorialità e l’adattabilità delle imprese”.  I piani 

formativi sono considerati nella strategia regionale fondamentali per accompagnare il percorso di transizione verso una 

regione più competitiva e più smart, promuovendo la trasformazione sociale, economica ed industriale nella direzione 

dell’innovazione, attraverso lo sviluppo ed il potenziamento delle competenze per la specializzazione intelligente e 

l'imprenditorialità nell’ambito delle tecnologie STEP. 

Gli interventi formativi sono particolarmente efficaci per la creazione di un contesto idoneo a favorire l’innovazione e la 

transizione verso i temi di sviluppo e crescita aziendale, per i quali il capitale umano è elemento cruciale, da valorizzare, 

qualificare e specializzare. 

Risulta strategico, infatti, aumentare le performance aziendali attraverso una migliore gestione e un potenziamento delle 

professionalità, delle nuove competenze e dei nuovi ruoli per pervenire ad elevati standard di qualità. 

Le tecnologie digitali rappresentano un’importante occasione per fornire alle risorse strumenti di lavoro potenti ed efficaci, 

che possono costituire un eccellente supporto ed acceleratore nella risoluzione dei problemi e per raggiungere risultati in 

tempi ridotti e con maggiore precisione, tanto sui prodotti e processi quanto sui servizi e sui rapporti con i clienti/fornitori. 
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La formazione, nondimeno, è detonatore delle potenzialità dei lavoratori e rappresenta un fattore cruciale di maggiore 

competitività delle imprese.  

I percorsi formativi, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 10 comma 10 dell’Avviso, devono riguardare le seguenti 

tematiche: 

- valorizzazione e inserimento di personale qualificato e miglioramento della preparazione tecnico specialistica del 

personale impiegato;  

- sviluppo degli addetti per l’introduzione di nuove capacità e competenze nei vari ambiti aziendali finalizzati a favorire 

l’introduzione di tecnologie STEP;  

- sviluppo di progetti integrati mediante la mappatura completa del fabbisogno di competenze tecniche, specialistiche, 

manageriali e imprenditoriali anche attraverso il ricorso a sistemi di Intelligenza Artificiale (AI) e di anticipazione e di 

previsione delle competenze;  

- misure per garantire la parità di accesso e di partecipazione, l'acquisizione di competenze chiave ed il completamento di 

una formazione inclusiva ed accessibile. 

I destinatari della formazione possono essere esclusivamente gli imprenditori che ricoprono ruoli operativi all’interno 

dell’impresa ed i lavoratori con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato ed indeterminato, iscritti al libro unico 

del lavoro dell’impresa e occupati in una unità locale ubicata sul territorio regionale. 

Sono esclusi dagli interventi agevolabili gli apprendisti e i lavoratori con contratto di somministrazione. 

Le attività formative ammissibili devono essere realizzate autonomamente dall’impresa proponente o in collaborazione con 

gli Organismi inseriti nell’Elenco Regionale degli Organismi accreditati ex art 25 L.R. n. 15/2002. 

L’impresa proponente potrà proporre un Piano Formativo che deve interessare un numero minimo di 5 addetti e ciascuna 

azione formativa di cui si compone il piano non potrà avere un numero di partecipanti superiore a n. 18 unità, fermi restando 

i limiti di capienza per ciascuna aula previsti dalla normativa vigente.  

Il Piano Formativo può prevedere la presentazione delle seguenti tipologie di piani funzionali alle esigenze formative 

pertinenti al progetto proposto: 

 tipologia a) piani formativi di aggiornamento delle competenze professionali; 

 tipologia b) piani formativi di riqualificazione dei lavoratori delle imprese a seguito di mutamenti di mansioni 

previste dall’art. 2103 codice civile; 

 tipologia c) piani formativi di aggiornamento e/o di riqualificazione dei lavoratori delle imprese a seguito di nuovi 

investimenti e/o nuovi insediamenti produttivi e/o programmi di riconversione produttiva. 

La definizione ed articolazione del Piano Formativo deve essere concordata tra le parti sociali interessate, attraverso la 

sottoscrizione di un accordo preliminare tra impresa e organizzazione/i sindacale/i e/o associazione/i datoriale/i territoriale/i 

e/o Federazione/i di categoria firmatarie del C.C.N.L. applicato nell’unità produttiva. 
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Il Piano Formativo deve essere composto da uno o più Unità Formative (UF) funzionali all’aggiornamento e/o riqualificazione 

delle conoscenze e competenze e deve contenere l’analisi dettagliata dei fabbisogni formativi e/o professionali dell’impresa 

con riferimento specifico alle esigenze formative necessarie all’aggiornamento e/o riqualificazione dei propri lavoratori. 

Ciascuna azione formativa proposta nel piano aziendale dovrà essere articolata in Unità Formative con obiettivi di 

apprendimento ben specificati. 

In particolare, la progettazione delle Unità Formative potrà essere: 

1) collegata agli standard professionali del Repertorio regionale delle Figure Professionali; 

2) riferita a standard professionali di altri repertori codificati; 

3) non collegata a competenze codificate per soddisfare fabbisogni formativi aziendali non ancora tipicizzati. 

Nel caso in cui la progettazione delle Unità Formative sia collegata agli standard professionali del Repertorio regionale delle 

Figure Professionali di cui al punto 1), è possibile correlare le Unità Formative a singole capacità/abilità e conoscenze. 

Con riferimento ai punti 2) e 3), le Unità Formative potranno anche avere obiettivi di apprendimento riferiti a competenze 

tecnico professionali già presenti in altri Repertori Regionali italiani oppure a competenze non ancora codificate, la cui 

acquisizione è necessaria ai fini del soddisfacimento dei fabbisogni aziendali funzionali al programma proposto. 

I piani formativi dovranno essere redatti in conformità e nel pieno rispetto del principio di pari opportunità e non 

discriminazione ai sensi dell’art. 22 paragrafo 3, lettera d), punto iv) del Regolamento (UE) 1060/2021 del 24 giugno 2021 e 

s.m.i. 

L’attività formativa, inoltre, dovrà svolgersi durante le ore di lavoro e presso la sede dell’ente di formazione accreditato o 

presso l’impresa proponente purché siano rispettate le normative vigenti in materia di formazione.  

E’ fatto obbligo di adottare un registro delle presenze formative debitamente vidimato dall’Amministrazione Regionale e 

sottoscritto da partecipanti, docenti, e tutor per le attività formative svolte in presenza, o Registro elettronico, ove previsto. 

E’ ammissibile anche il ricorso alla modalità di Formazione a Distanza (FAD) sincrona nel limite massimo del 40% del monte 

ore previsto per ciascuna azione formativa; in tal caso, l’impresa proponente dovrà indicare la piattaforma da utilizzare e 

dare atto dell’adeguatezza del supporto tecnologico e contenutistico. 

In particolare, l’impresa proponente, in sede di progetto definitivo, deve: 

 garantire la disponibilità di un sistema di gestione della formazione e-learning (LMS - Learning Management System) 

in grado di monitorare e di certificare l'attività realizzata. Ogni attività formativa dovrà essere realizzata in 

conformità a standard idonei a garantire la tracciabilità, nell’ambito della piattaforma LMS utilizzata, dello 

svolgimento e del completamento delle attività didattiche di ciascun utente, della partecipazione attiva del discente, 

del tutor e del docente, dell’attività svolta durante il collegamento al sistema e della durata, della regolarità e della 

progressività di utilizzo del sistema da parte dell’utente, delle modalità e del superamento delle valutazioni di 

apprendimento intermedie e finale realizzabili in modalità e-learning;  

 garantire la profilazione dell’utente nel rispetto della normativa sul trattamento dei dati personali e della privacy e 

un’interfaccia di comunicazione con l’utente per fornire, in modo continuo nel corso dell’erogazione dell’attività 

formativa, assistenza, interazione, usabilità e accessibilità;  
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 indicare la piattaforma che si intende utilizzare, dando atto dell’adeguatezza del supporto tecnologico e 

contenutistico con riferimento a: tutoraggio on-line, assistenza informatica, presenza di validi meccanismi di 

tracciabilità delle frequenze dei partecipanti e delle attività svolte da docenti e tutor, nonché disponibilità dei 

riepiloghi degli accessi di tutti i soggetti coinvolti, esplicitazione delle modalità di controllo sulle presenze dei 

partecipanti e sui livelli di frequenza finale, illustrazione di criteri e metodi di verifica dei risultati di apprendimento 

conseguiti dai partecipanti, credenziali di accesso per il Responsabile del Procedimento e per il Responsabile delle 

Verifiche di Gestione dell’Avviso;   

 garantire che la FAD sincrona attesti la frequenza dei partecipanti attraverso la produzione, in formato excel, per 

ogni giornata formativa svolta, della griglia utenti per oggetto didattico estratta dalla piattaforma FAD e riportante i 

log di sistema confermativi dell’accesso degli utenti e dell’indirizzo IP degli stessi, sottoscritti con firma digitale (in 

modalità PAdES con apposizione di firma grafica e preservazione del formato PDF/A) da docente e tutor. In 

particolare, con riferimento a questi ultimi, tale documentazione dovrà essere caricata sul Sistema Informativo 

Regionale a corredo della rendicontazione del progetto; 

 assicurare che l’Autorità di Gestione, per l’esercizio delle proprie funzioni di controllo di cui all’art. 74 del 

Regolamento (UE) n. 1060/2021, possa accedere alla piattaforma FAD e possa consultare i riepiloghi dettagliati 

relativi agli accessi degli utenti, dei docenti e dei tutor sino ai termini stabiliti dall’art. 82 del Regolamento (UE) n. 

1060/2021.  

Le attività formative di cui alla tipologia a) potranno avere una durata massima di 200 ore pro capite, mentre le attività 

formative di cui alla tipologia b) e c) potranno anche superare la durata di 200 ore pro capite. 

Pertanto, in sede di istanza di accesso, il soggetto proponente illustrerà le caratteristiche del Piano Formativo, con 

l’articolazione del percorso formativo, in termini di contenuti e argomenti trattati e dovrà formulare un calendario didattico 

di massima con la stima dei costi complessivi dell’intervento. 

In sede di progetto definitivo, nell’ambito dell’apposito formulario, occorrerà esplicitare il contenuto del programma, la 

durata in ore, il calendario, il luogo e/o modalità di svolgimento, i soggetti erogatori (specificando i nomi dei docenti, dei 

tutor ed allegando i rispettivi Curricula), i destinatari dell’intervento (specificando l’eventuale condizione di 

svantaggio/disabilità dei partecipanti), gli obiettivi conseguibili (certificazioni/attestazioni finali) ed il costo complessivo 

preventivato. In tale fase occorrerà produrre l’accordo sottoscritto tra le parti sociali che, in sede di istanza di accesso, è stato 

concordato in forma preliminare. 

6 Presentazione dell’istanza di accesso  
L’istanza di accesso è presentata secondo le modalità stabilite dall’articolo 12 “Fase di accesso” dell’Avviso ed in conformità 

alla modulistica prevista dalla piattaforma on line, incluso il “questionario ex ante”. Tale documentazione è integralmente 

riportata nell’Allegato n. 5 “Modulistica di istanza di accesso” all’Avviso. 
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7 Presentazione del progetto definitivo 
Le modalità di presentazione del progetto definitivo sono stabilite dall'articolo 13 dell’Avviso pubblico, attraverso procedura 

on line su apposita piattaforma.  

Il progetto definitivo deve essere trasmesso entro i termini stabiliti dall’Avviso, pena la decadenza. 

La verifica riguarderà la completezza e la correttezza della documentazione trasmessa, l’ammissibilità, la pertinenza, la 

congruità delle spese di progetto e l’organicità e la funzionalità del programma presentato.  

A tal fine, il soggetto proponente e le imprese aderenti dovranno compilare le sezioni telematiche di proposta del Progetto 

definitivo che includono: 

-  la Scheda tecnica di sintesi nella quale sono indicati i principali dati e informazioni relativi all’impresa beneficiaria ed al 

programma proposto, nonché all’andamento economico patrimoniale del soggetto proponente (es. evoluzione del 

fatturato e del patrimonio netto); 

-  il rinnovo degli impegni ed attestazioni previsti dalla normativa che saranno affermati mediante DSAN rilasciata ai sensi 

del D.P.R. 445/2000 nell’ambito della piattaforma. 

- con riguardo al conteggio delle ULA relative ai 12 mesi antecedenti quello di presentazione dell’istanza di accesso con 

riferimento alle sedi pugliesi, attestate in sede di presentazione dell’istanza di accesso, occorrerà fornire l’elenco in excel 

secondo il modello reso disponibile sul portale istituzionale. 

- Relazione dettagliata sugli investimenti produttivi; 

In relazione al programma di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, se presente, sarà predisposto il relativo Formulario. 

Ove previsto, sarà compilato nella piattaforma informatica anche il Formulario del Piano Formativo.  

I succitati Formulari saranno corredati dalla documentazione ivi richiesta, nonché dalla documentazione di seguito elencata. 

Con riferimento all’eventuale realizzazione di lavori di costruzione e/o acquisto di immobili e fabbricati, occorrerà fornire: 

a) documentazione amministrativa relativa all’avvio dell’iter e/o all’ottenimento delle autorizzazioni necessarie complete di 

allegati (principali elaborati grafici, lay out, etc.); 

b) planimetria generale, in adeguata scala, dalla quale risultino la dimensione e la configurazione del suolo aziendale, delle 

superfici coperte, di quelle destinate a viabilità interna, a verde, disponibili, ecc.  

Tale planimetria deve essere corredata di opportuna legenda e sintetica tabella riepilogativa relativa alle singole superfici. 

Nel caso di ampliamento, le nuove superfici devono essere opportunamente evidenziate rispetto a quelle preesistenti sia 

sulla planimetria che sulle tabelle riepilogative; 

c) principali elaborati grafici e lay out relativi a ciascun fabbricato del programma, in adeguata scala e debitamente quotati, 

firmati, a norma di legge, dal progettista e controfirmati dal legale rappresentante dell’impresa o suo procuratore 

speciale; 

d) copia degli atti e/o contratti, registrati e/o trascritti, attestanti la piena disponibilità dell’immobile (suolo e/o fabbricati) 

nell’ambito del quale viene realizzato il programma di investimenti ed idonea documentazione (compresa perizia giurata 

di tecnico iscritto ad albo) attestante il rispetto dei vigenti vincoli edilizi, urbanistici e di corretta destinazione d’uso 

dell’immobile stesso; per l’eventuale acquisto dell’immobile e del suolo sarà necessario produrre perizia giurata di tecnico 
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iscritto ad albo attestante il valore del bene e la congruità dello stesso, distinguendo il valore del suolo dal valore 

dell’immobile. 

Con riferimento all’eventuale realizzazione di lavori di costruzione occorrerà fornire computo metrico relativo alle opere edili 

e/o agli impianti generali redatto in maniera puntuale, dettagliata e con indicazione chiara delle quantità; lo stesso dovrà 

essere redatto facendo riferimento al Prezziario della Regione Puglia vigente; per ciascuna voce riportata nel computo 

metrico, dovrà essere inserito il codice di riferimento e la descrizione tratta dal Prezziario Regionale ed il relativo costo. In 

caso di voci di spesa non incluse nel Prezziario Regionale, si dovrà procedere alla redazione di specifica “analisi nuovi prezzi” 

secondo le modalità riconosciute e ritenute valide dalla normativa di settore. 

Con riferimento all’eventuale acquisto di beni, occorrerà fornire preventivi del fornitore; si rammenta che gli impianti e i 

macchinari devono essere coerenti con l’Industria 4.0 e con il Green Deal europeo, e devono essere compatibili con le attività 

di innovazione tecnologica finalizzate alla realizzazione di prodotti o processi di produzione nuovi o sostanzialmente 

migliorati per il raggiungimento di un obiettivo di transizione ecologica, energetica o digitale.  

Con riferimento alle consulenze o servizi specialistici, i relativi preventivi di spesa / contratti dovranno essere corredati dal 

curriculum vitae del prestatore di servizi o, in caso di società, devono essere forniti documenti attestanti le qualifiche, le 

esperienze e la capacità a prestare la consulenza o servizio specifico. 

In caso di forniture da imprese direttamente o indirettamente collegate all’impresa beneficiaria, in sede di progettazione 

definitiva, le spese per lavori e beni materiali ed immateriali, a titolo meramente esemplificativo opere murarie e assimilate, 

impianti, macchinari, attrezzature ed arredi, possono essere ammissibili a condizione che siano supportate da perizia giurata 

di un tecnico abilitato, che dichiari: 

- di essere in rapporto di terzietà con l’impresa fornitrice e beneficiaria (esterno all’organizzazione del proponente e 

di non avere vincoli di dipendenza e parentela con l’azienda o con il/i titolare/i dell’azienda proponente e fornitrice); 

- la composizione della fornitura oggetto di perizia; 

- la documentazione inerente l’acquisto relativo alla fornitura oggetto di perizia; 

- l’eventuale manodopera necessaria alla realizzazione della fornitura oggetto di perizia; 

- l’equità dei prezzi in linea con quelli di mercato; 

- l’esclusione di eventuali rifatturazioni intermedie, di provvigioni di intermediazione o di vizi derivanti da pratiche 

occulte o da operazioni che abbiano contribuito ad aumentare il prezzo di vendita della fornitura oggetto di perizia; 

- che l’oggetto della fornitura rientri nell’ambito della normale attività di produzione e vendita esercitata dall’impresa 

fornitrice; 

- la fornitura oggetto di perizia, ove pertinente, è venduta allo stato “nuovo di fabbrica”. 

Come previsto dall’articolo 13 comma 6 dell’Avviso, il soggetto proponente, entro il termine stabilito in 150 giorni, 

eventualmente prorogabile, dalla comunicazione regionale di ammissione alla fase di presentazione del progetto definitivo, 

dovrà presentare la documentazione relativa alla concessione di un finanziamento a medio lungo termine e/o la 

documentazione attestante l’apporto di mezzi propri, finalizzati alla completa copertura finanziaria del programma di 
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investimenti per la parte non coperta dalle agevolazioni, nonché le eventuali autorizzazioni amministrative necessarie alla 

realizzazione dell’investimento.  

Inoltre, in relazione alla sostenibilità ambientale dell’iniziativa, l’impresa dovrà produrre la documentazione e/o dimostrare 

l’avvio delle procedure necessarie all’ottenimento dei pareri/autorizzazioni richiesti.  

Infine, l’impresa sarà tenuta a produrre ogni eventuale ulteriore documentazione indicata nell’istruttoria di ammissione della 

proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo.  

8 Regole per il riconoscimento delle spese in R&S (applicazione dei costi unitari semplificati) 

L’Atto dirigenziale n. 26 del 30/01/2024 della Sezione Programmazione Unitaria ha recepito la nota metodologica di 

aggiornamento e delle tabelle del Decreto Interministeriale (MIMIT - MUR) n. 51 del 04/01/2024 per l'applicazione delle 

tabelle di costi standard unitari ai sensi dell’art. 53(3) lettera c) Regolamento (UE) 2021/1060 per la rendicontazione delle 

spese del personale dei progetti di Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale finanziati da MIUR e MISE a valere sul PR Puglia 

2021-2027. 

Le spese ammissibili sono classificabili come segue:  

a. Personale 

a.1 Personale dipendente 

Questa voce comprende il personale del soggetto beneficiario limitatamente a tecnici, ricercatori ed altro personale 

ausiliario, dedito alle attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale oggetto del progetto, con esclusione del 

personale con mansioni amministrative, contabili e commerciali (rendicontabili nell’ambito delle spese generali nella 

percentuale massima del 20% come da articolo 55 del RDC). 

Tale voce comprende il personale dipendente del beneficiario, regolarmente censito e attribuito all’unità locale pugliese 

di svolgimento dell’intervento; potrà essere verificata l’effettiva operatività del personale rendicontato nell’unità locale 

di svolgimento del progetto, attraverso il controllo delle dichiarazioni obbligatorie INPS (UNILAV). 

Con riferimento al personale in trasferta da altre unità operative del soggetto beneficiario sarà necessario produrre 

documentazione che ne attesti l’effettiva presenza presso la sede oggetto d’investimento, in particolare: 

• documentazione aziendale comprovante la trasferta (ordine di servizio, foglio missione adeguatamente firmato, 

copia biglietti aerei; copia ricevute albergo, ecc.); 

• time sheet firmato dalla risorsa in questione e dal responsabile del progetto relativo alle ore giornaliere di 

presenza della risorsa presso la sede pugliese. 

Le ore dedicate al progetto da ciascun addetto devono essere rilevate secondo lo schema reso disponibile sul portale 

istituzionale. Tali schemi, redatti in modo che risulti la distinta delle ore impegnate nel progetto, specificandone 

l’attività, nonché il monte ore complessivamente lavorato dal dipendente, devono essere sottoscritti dal singolo 

addetto e siglati per visto dal Rappresentante Legale e/o dal Direttore Amministrativo.  
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Non sono, altresì, rendicontabili, in questa voce, altre forme contrattuali quali borse di dottorato, borse di studio e 

borse di ricerca. Inoltre, non sono rendicontabili contratti di lavoro in somministrazione, mediante società interinale, in 

quanto il personale deve essere legato all'impresa da vincolo di subordinazione. 

Il personale inquadrato con contratto di apprendistato può essere rendicontato a costi standard a condizione che la 

rendicontazione escluda le ore dedicate alla formazione. Resta fermo che l’attività svolta sia strettamente pertinente al 

progetto agevolato e che l'ammissibilità della spesa sarà determinata solo in fase di verifica della rendicontazione. 

Nel caso di personale in distacco, che prevede l'utilizzo di dipendenti di altre aziende, la società distaccante "presta" 

proprio personale al soggetto beneficiario, per un periodo determinato, ed il costo del personale in distacco 

(comprensivo di: RAL, oneri previdenziali e assistenziali, rateo ferie, rateo tredicesime, ecc..) viene ribaltato dal 

distaccante al distaccatario (soggetto beneficiario). L'emissione dei cedolini paga, il pagamento dello stipendio e dei 

relativi oneri, rimangono in capo alla distaccante; la distaccante espone tali costi alla distaccataria a mezzo fattura, che 

verrà liquidata dalla distaccataria. La fattura non deve prevedere alcun mark up rispetto al costo del personale in 

distacco.  

Il personale in distacco può essere rendicontato esclusivamente: 

- entro il limite massimo del 10% per ogni annualità, elevabile al 20% in presenza di un progetto di formazione a 

favore del personale dipendente diretto dell'impresa beneficiaria a valere sulle competenze per le quali è stato 

disposto il distacco; 

- "a costi reali", fornendo idonea documentazione attestante l’effettivo distacco dell’unità lavorativa in questione 

impegnata nella realizzazione delle attività di progetto realizzate dal soggetto beneficiario.  

In particolare si richiede: 

a. contratto di distacco e/o lettera di distacco controfirmata per accettazione dal lavoratore da cui si evinca il 

collegamento al progetto di ricerca; 

b. copia della “Comunicazione Obbligatoria Unificato Lav” inviata agli uffici preposti e relativa ricevuta/attestazione 

di invio, da cui devono evincersi il nominativo del lavoratore e la sede operativa del datore di lavoro distaccatario; 

c. cedolino paga del lavoratore distaccato; 

d. documentazione contabile e bancaria attestante che il costo della risorsa distaccata è stato effettivamente 

sostenuto dall’impresa beneficiaria delle agevolazioni (fattura della distaccante verso la distaccataria con allegate 

le buste paga del personale in distacco; time sheet del personale distaccato; estratti conto da cui si evinca 

l’avvenuto pagamento della fattura). 

È richiesto il ricorso al distacco pieno ai fini di una corretta ed agevole identificazione e verifica dei costi ammissibili; 

nel caso di distacchi parziali la comunicazione ne deve dare evidenza. 

Pertanto, l’adozione dei costi standard non è applicabile al personale in distacco, per il quale sarà necessario 

presentare la documentazione esposta al punto precedente. 
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Nel caso di ricorso al telelavoro e/o Smart Working sarà possibile rendicontare le spese di personale incardinato presso 

le unità locali del territorio regionale pugliese, esclusivamente per lo svolgimento delle attività relative al progetto di 

Ricerca e Sviluppo agevolato dalla Regione Puglia, purché siano fornite tutte le seguenti evidenze documentali: 

a. accordi individuali (con eventuale comunicazione all’INAIL), ordine di servizio, disposizione organizzativa ovvero 

altro documento interno attraverso il quale sono state individuate le risorse del gruppo di lavoro, con descrizione 

delle relative mansioni, che saranno impiegate in smart working e descrizione delle attività da svolgere in remoto 

(es. studi, simulazioni, test, sviluppo programmi, ecc); 

b. nell’ambito del time sheet previsto dalla modulistica, sottoscritto dal personale e avallato dal capo progetto, sarà 

specificato l'avvenuto svolgimento di tali attività in remoto; 

c. nell’ambito del Rapporto Tecnico Scientifico dovranno essere illustrati puntualmente i risultati previsti e l’output 

prodotto, ribadendo che è necessario che vengano realizzati gli obiettivi attesi; 

d. formale autorizzazione/ordine di servizio che specifichi e giustifichi mansioni ed attività da svolgere relativamente 

ad eventuali dipendenti che svolgono le attività al di fuori della Regione Puglia. Si chiarisce che tale ultima 

condizione è consentita nel limite del 5% delle spese di personale rendicontate per ogni annualità. Tale 

percentuale è elevabile sino al 10% solo a fronte di acclusa previsione di formazione per i dipendenti assunti in 

Puglia sulle specifiche competenze non reperibili. 

In attuazione del Regolamento (UE) n. 1060/2021 che, ai sensi dell’articolo 53 paragrafo 1 lettera b) e articolo 94, 

prevede la possibilità di utilizzare le opzioni semplificate in materia di costi (SCO), stabilendo opzioni alternative 

rispetto alla rendicontazione a costi reali per calcolare la spesa ammissibile delle sovvenzioni, si applica la metodologia 

dei costi standard per la rendicontazione dei costi del personale. 

Il costo riconosciuto ai fini delle agevolazioni è determinato, per ogni persona impiegata nel progetto, in base alle ore 

lavorate, valorizzate attraverso le tabelle standard di costo orario di cui al suddetto Decreto. 

I costi orari standard unitari da applicare alle spese di personale dipendente dei progetti di ricerca e sviluppo, sono 

riportati nella tabella che segue. 

4 Costi orari standard unitari per le spese di personale dei progetti di ricerca, sviluppo e innovazione 

FASCIA DI COSTO – LIVELLO IMPRESE 

ALTO € 83,00 

MEDIO € 47,00 

BASSO € 30,00 
 

Nello specifico, le fasce di costo per le “Imprese” sono di seguito definite: 

 Alto, per i livelli dirigenziali; 

 Medio, per i livelli di quadro; 

 Basso, per i livelli di impiegato/operaio. 

Al fine di una corretta rendicontazione dei costi standard, si dovrà fornire: 
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 Ordine di servizio del responsabile, sottoscritto per accettazione dal dipendente, contenente l’indicazione del 

monte-ore o della percentuale di tempo da dedicare / dedicata al progetto; 

 Time sheet redatti secondo lo schema reso disponibile sul portale istituzionale; 

 Copia dell’ultimo cedolino relativo al periodo di SAL rendicontato; 

 Relazione, per ogni dipendente, delle attività svolte. 

a.2 Personale non dipendente 

Questa voce comprende il personale con contratto di collaborazione con l’impresa beneficiaria impegnato in attività 

analoghe a quelle del personale dipendente di cui al punto a.1, a condizione che la propria attività sia riconducibile 

alla sede oggetto di agevolazione dell’impresa finanziata. 

Il contratto di collaborazione deve contenere:  

• l’indicazione della durata dell’incarico, della remunerazione e di eventuali maggiorazioni per diarie e spese, delle 

attività da svolgere e delle modalità di esecuzione,  

• l’impegno per il collaboratore a prestare la propria opera presso le strutture dell'impresa finanziata. Il costo 

riconosciuto non potrà superare, in base alle qualifiche professionali corrispondenti, i livelli retributivi del 

personale dipendente e comunque, non oltre i valori di cui ai costi standard. Tale costo sarà determinato in base 

alle ore dedicate al progetto presso la struttura dell’impresa finanziata. 

I costi di eventuali diarie e spese rientrano nelle spese generali ed i costi per le attività svolte da parte del personale 

dipendente e non dipendente, temporaneamente fuori dalla sede oggetto di agevolazione dell'impresa finanziata 

(altre unità locali dell’impresa beneficiaria o altre sedi) dovranno essere adeguatamente descritti all’interno del 

Rapporto tecnico Intermedio / Finale. 

I costi per le attività svolte da parte di consulenti esterni alla sede oggetto di agevolazione non rientrano nella voce di 

spesa “personale” e rientrano invece nella voce “acquisizioni di competenze tecniche e consulenze” e possono essere 

anche riferite a prestazioni fornite presso la struttura dell’impresa beneficiaria. 

In sede di presentazione dell’istanza di accesso, i costi imputabili saranno stimati nella pertinente sezione del Business 

Plan telematico, mentre il dettaglio dei costi da sostenere sarà riportato nell’ambito del formulario relativo al Progetto 

definitivo. 

b. Attrezzature e strumentazioni 

In questa voce verranno incluse le quote di ammortamento inerenti attrezzature e strumentazioni, nuove di fabbrica, 

nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto. I beni in questione dovranno essere fisicamente 

localizzati presso la/e sede/i operativa/e in Puglia presso cui viene fissato lo svolgimento del progetto. I criteri che 

saranno applicati per la determinazione del costo di ammortamento fiscale delle attrezzature e delle strumentazioni, 

in attuazione della Direttiva 2013/34/UE, secondo le previsioni del D.lgs. 18 agosto 2015, n. 139 e s.m.i., sono i 

seguenti:  

• le attrezzature e le strumentazioni esistenti alla data di decorrenza dell'ammissibilità dei costi non sono 

computabili ai fini del finanziamento, né potranno essere considerate quote del loro ammortamento; 
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• la “data di inizio utilizzo” non potrà essere antecedente alla data di consegna del bene come riportata dal 

documento di trasporto; 

• per le attrezzature e le strumentazioni di nuovo acquisto, il cui uso sia necessario ma non esclusivo per il progetto, 

il costo relativo sarà ammesso al finanziamento in parte proporzionale all’uso effettivo per il progetto stesso. 

In fase di rendicontazione delle attività, la documentazione giustificativa di spesa consiste in: 

 Titolo costituente “impegno giuridicamente vincolante”, quale: preventivo / offerta sottoscritta per accettazione, 

ordine di acquisto, contratto di acquisto; 

 Fatture di acquisto complete di documento di trasporto; 

 Documentazione attestante l’avvenuto pagamento tracciabile delle fatture; 

 Dichiarazione di quietanza liberatoria del fornitore; 

 Evidenza della registrazione delle fatture sui libri contabili (IVA, Giornale e Cespiti), nonché dei pagamenti sul Libro 

Giornale. 

c.  Costi relativi agli immobili e ai terreni sono agevolabili nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il 

progetto. Per quanto riguarda gli immobili, sono considerati ammissibili unicamente i costi di ammortamento 

corrispondenti alla durata del progetto, calcolati secondo principi contabili generalmente accettati. Per quanto 

riguarda i terreni, sono ammissibili i costi delle cessioni a condizioni commerciali.   

d. Costi per la ricerca contrattuale, le conoscenze/competenze e i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti 

esterne alle normali condizioni di mercato tramite una transazione effettuata e che non comporti elementi di 

collusione.  

In questa voce rientrano i costi della ricerca acquisita contrattualmente da Università e Centri di ricerca pubblici e/o 

privati, tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di mercato. Inoltre, le condizioni relative 

all’operazione tra i contraenti non devono differire da quelle che sarebbero applicate tra imprese indipendenti e che 

non comporti elementi di collusione. Tali attività devono risultare affidate attraverso contratti contenenti il riferimento 

al progetto agevolato, le attività da svolgere, le modalità di esecuzione, l’impegno orario, il periodo di svolgimento, 

l’output previsto e l’importo.  

L’appalto o il subappalto di attività a Università e/o centri di ricerca o a partner industriali non è da considerarsi come 

collaborazione effettiva e quindi non sono attività da considerarsi valide ai fini delle premialità contemplate 

dall’Avviso.  

Nell’ambito dei beni immateriali (conoscenze e brevetti acquisiti o ottenuti in licenza) verranno inclusi i costi relativi 

alla brevettazione industriale ed ai diritti di proprietà intellettuale, tra cui quelli di seguito riportati: 

a. tutti i costi sostenuti prima della concessione del diritto nella prima giurisdizione, ivi compresi i costi per la 

preparazione, il deposito e la trattazione della domanda, nonché i costi per il rinnovo della domanda prima che il 

diritto venga concesso; 

b. i costi di traduzione e altri costi sostenuti al fine di ottenere la concessione o la validazione del diritto in altre 

giurisdizioni; 
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c. costi sostenuti per difendere la validità del diritto nel quadro della trattazione ufficiale della domanda e di eventuali 

procedimenti di opposizione, anche qualora i costi siano sostenuti dopo la concessione del diritto. 

I costi per i servizi di consulenza e servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini del progetto riguardano 

consulenze specialistiche, il cui costo sarà riconoscibile in base al numero di giornate rendicontate (1 giornata di 

consulenza = 8 ore). 

Il costo massimo riconoscibile per giornata, ai fini del calcolo del contributo, è calcolato in base alle tariffe massime che 

si riportano di seguito: 

5 fasce di costo dei consulenti sulla base dell’esperienza maturata 

LIVELLO 
ESPERIENZA MATURATA NEL 

SETTORE SPECIFICO DI 
CONSULENZA 

TARIFFA MAX 
GIORNALIERA 

I OLTRE 15 ANNI € 600,00 
II 10 – 15 ANNI € 550,00 
III 5 – 10 ANNI € 400,00 
IV 2 – 5 ANNI € 300,00 

Si precisa che l’esperienza richiesta, utile alla definizione della tariffa massima giornaliera, è da riferirsi al singolo 

consulente che dovrà dimostrare adeguate competenze ed esperienza diretta. 

Con riferimento alla già menzionata categoria d., nel caso in cui il soggetto beneficiario ed i fornitori di servizi abbiano 

partecipazioni reciproche a livello societario o abbiano i medesimi amministratori, la spesa deve essere imputata al 

costo al netto di ogni ricarico.  

In sede di rendicontazione, ai fini del riconoscimento dei costi relativi a questa voce, dovrà essere presentata 

dettagliata documentazione tecnico-economica sufficiente a dimostrare le motivazioni della scelta effettuata nonché 

la congruenza dei costi preventivati ed i risultati acquisibili a valle dell’intervento, la cui proprietà deve rimanere al 

soggetto beneficiario del contributo. 

In fase di rendicontazione delle attività, la documentazione giustificativa di spesa consiste in: 

 Titolo costituente “impegno giuridicamente vincolante” (offerta, preventivo sottoscritto per accettazione, ordine) 

e contratto di fornitura; 

 Fatture di acquisto; 

 Documentazione attestante l’avvenuto pagamento tracciabile delle fatture; 

 Dichiarazione di quietanza liberatoria del fornitore; 

 Evidenza della registrazione delle fatture sui libri contabili (IVA, Giornale, nonché dei pagamenti sul libro Giornale). 

 Dichiarazione di prestazione di consulenza, secondo lo standard disponibile sul portale istituzionale. 

e. Spese generali di ricerca e sviluppo e innovazione e altri costi del progetto 
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Nell’ambito di tale voce di spesa, rientrano le seguenti sottocategorie: 

a. funzionalità operativa: posta, telefono, cancelleria, abbonamenti a riviste scientifiche, materiali minuti, 

manutenzione (ordinaria e straordinaria) della strumentazione e delle attrezzature di ricerca e/o sviluppo utilizzate nel 

progetto, ecc.; 

b. funzionalità organizzativa: attività di presidenza, direzione generale e consiglio di amministrazione; contabilità 

generale e industriale, acquisti, magazzinieri, segretarie; ecc.; 

c. funzionalità ambientale: pulizia, riscaldamento, energia, illuminazione, acqua, lubrificanti, gas, utenze incluse spese 

per as a service e servizi cloud, ecc.; 

d. spese per assistenza al personale: infermeria, mensa, trasporti, previdenze interne, antinfortunistica, copertura 

assicurativa, ecc.; 

e. spese per trasporto, vitto, alloggio, diarie: del personale in missione/trasferta nelle attività di R&S oggetto di 

agevolazione; 

f. spese per corsi, congressi, mostre, fiere: afferenti il progetto di R&S oggetto di agevolazione (costo del personale 

partecipante, costi per iscrizione e partecipazione, materiale di promozione dei risultati del progetto, ecc.). 

La voce “Altri costi del progetto” include i costi relativi a materie prime, componenti, semilavorati, materiali 

commerciali, direttamente imputabili al progetto. 

Con riferimento alle spese generali e altri costi di esercizio, compresi i costi dei materiali, delle forniture e di prodotti 

analoghi, direttamente imputabili al progetto, tenuto conto di quanto previsto dalla normativa di riferimento (articolo 7, 

paragrafo 1, terza frase del GBER), tali costi sono calcolati sulla base di un approccio semplificato in materia di costi, 

sotto forma di una percentuale forfettaria che può raggiungere il 20 %, applicata al totale dei costi ammissibili del 

progetto di ricerca e sviluppo di cui alle lettere da a) a d).  

In tal caso, i costi del progetto di ricerca e sviluppo utilizzati per il calcolo dei costi indiretti sono stabiliti sulla base delle 

normali prassi contabili e comprendono unicamente i costi ammissibili dei progetti di ricerca e sviluppo di cui alle lettere da 

a) a d).   

In sede di rendicontazione sarà fornita una Relazione finale tecnico-scientifica secondo lo standard reso disponibile sul 

portale istituzionale, nell’ambito della quale l’impresa, dopo aver riepilogato i dati salienti del progetto, descriverà 

dettagliatamente le attività svolte, anche mediante grafici e materiale fotografico, i risultati finali conseguiti, gli aspetti di 

interesse tecnico-scientifico, la validità industriale del progetto con particolare riferimento alle risorse umane e finanziarie 

impiegate, le modalità ed i tempi di esecuzione, evidenziando eventuali scostamenti rispetto alle previsioni originarie, con 

indicazione anche delle modalità di individuazione e determinazione dell’entità dei costi generali e/o altri costi d’esercizio 

sostenuti in relazione alle attività connesse alla realizzazione del progetto di R&S&I. 

9 Regole per il riconoscimento delle spese per Formazione (applicazione dei costi unitari semplificati) 
Il costo ammissibile degli interventi formativi è determinato attraverso l’utilizzo di un’opzione semplificata di costo, giusto 

Reg. Delegato (UE) n. 2023/1676. L’opzione semplificata di costo si sostanzia in un Costo Standard Unitario ora/partecipante, 

49



                                                                                                                                14689Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 23-3-2026                                                                                   

 

 

27 
 

che definisce il parametro di riferimento per il calcolo complessivo del costo del programma formativo ammissibile, secondo 

la durata per il numero dei partecipanti. 

L’unità di costo standard adottata copre tutte le tipologie di costo dell’intervento formativo (come determinate nelle tabelle 

seguenti) ed il valore ammissibile a contributo è determinato attraverso la verifica della pista di controllo dell’intervento 

formativo che comprende out-put a processo e/o a risultato.  

Eventuali difformità degli out-put a processo e/o a risultato determinano rettifiche finanziarie come successivamente 

specificato. 

6 Importi per la formazione di persone occupate (in EUR) 

 IT 

Tariffa oraria - formazione di persone occupate (EUR) 27,90 

Tariffa oraria della retribuzione versata a un dipendente impegnato in un corso di formazione (EUR) 25,30 

Gli importi di cui alla tabella 6 sono moltiplicati per l'indice del pertinente programma regionale, che per la Puglia è pari a 

0,82; pertanto, i valori correttamente adottati a norma del Reg. Delegato (UE) n. 2023/1676 sono: 

7 valori correttamente adottati a norma del Reg. Delegato (UE) n. 2023/1676 

UCS PR Puglia FESR-FSE+ 2021-2027 IT 

Costo 1 Tariffa oraria - formazione di persone occupate (EUR) 22,88 

Costo 2 Tariffa oraria della retribuzione versata a un dipendente impegnato in un corso di 
formazione (EUR) 

20,75 

Pertanto, il costo standard riconoscibile è composto dall’importo complessivo del costo unitario 1 e del costo unitario 2 

pari a complessivi € 43,63/h/partecipante. Esclusivamente in presenza di costi di personale per R&S&I, il Costo unitario 2 

non potrà essere riconosciuto per il medesimo partecipante. 

Out-put sottoposti a verifica per il riconoscimento del contributo 

La spesa ammissibile e, conseguentemente, le modalità di riconoscimento del costo dell’intervento formativo da parte 

dell’AdG è basata sulla realizzazione del processo, valorizzata attraverso l’Unità di Costo Standard oraria ai sensi del Reg. 

Delegato (UE) n. 1676/2023. 

Esempio di calcolo2 del contributo per un Piano Formativo con singola azione formativa per n. 18 lavoratori della durata di 

n. 70 ore, in assenza di cause di incremento dell’intensità di aiuto del 10%, ed in assenza di irregolarità: 

                                                           
2 L’esempio è condotto sulle intensità di aiuto previste dall’Avviso CdP per Grandi Imprese e PMI, non tiene conto di eventuali percentuali aggiuntive dell’intensità di aiuto per 
Medie e Grandi Imprese dovute al coinvolgimento di lavoratori svantaggiati e/o disabili, come previsto dalla normativa vigente ivi richiamata. 

50



14690                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 23-3-2026

 

 

28 
 

8 Esempio di calcolo del contributo 

Tipologia 
Impresa 

ore lavoratori UCS/ora/allievo Costo 
Totale 
Piano 

Intensità 
Aiuto 

Cofinanziamento Contributo erogabile  
in assenza di irregolarità 

Grandi 
Imprese 

70 18 43,63 54.973,80 50 % 50% 27.486,90 

Medie 
imprese 

70 18 43,63 54.973,80 60 % 40% 32.984,28 

Piccole 
imprese 

70 18 43,63 54.973,80 70 % 30% 38.481,66 

 
In merito al cofinanziamento, l’impresa proponente potrà documentare la copertura degli interventi formativi per la parte 

non agevolata, in base a quanto previsto dall’articolo 13 comma 6 dell’Avviso pubblico. 

Gli interventi saranno soggetti alle verifiche di gestione ai sensi dell’art. 74.1.a.ii del Reg. (UE) n. 1060/2021; le tabelle 

seguenti definiscono le condizioni per il sostegno all’operazione e le tipologie di irregolarità con le conseguenti 

decurtazioni da applicare per il riconoscimento della spesa ai beneficiari: 
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9 Condizioni per il sostegno 

Condizioni per il sostegno 
Irregolarità Tipologia dell' irregolarità Modalità applicative 

Generali 

 Assenza degli out-put: Assenza 
delle dichiarazioni degli 
apprendimenti somministrate ai 
discenti, debitamente firmate e 
datate. 

  Assenza degli out-put: Assenza 
della relazione dettagliata delle 
attività svolte. 

 Mancato utilizzo dei registri di 
presenza delle attività 

 mancato riconoscimento del 100% della sovvenzione 

 Mancato completamento 
dell’intero intervento formativo 

 mancato riconoscimento del 100% della sovvenzione 

 Assenza di rilevamento della 
presenza  

 mancato riconoscimento del 100% dell’UCS/ora per 
assenza del singolo partecipante 

Specifiche 

 Partecipante che non raggiunge 
la percentuale minima di 
frequenza pari al 50% del monte 
ore previsto per l’intervento cui è 
iscritto 

 mancato riconoscimento del 100% dell’UCS/ora del 
singolo partecipante in caso di frequenza inferiore al 
50% del monte ore previsto 

 Partecipante che raggiunge una 
percentuale di frequenza tra il 
50% ed il 70% del monte ore 
previsto per l’intervento cui è 
iscritto 

 Riconoscimento del 60% dell’UCS/ora del singolo 
partecipante in caso di frequenza tra il 50% ed il 70% 
del monte ore previsto 

 Partecipante che supera una 
percentuale di frequenza del 70% 
del monte ore previsto per 
l’intervento cui è iscritto 

 Riconoscimento del 100% dell’UCS/ora del singolo 
partecipante in caso di frequenza superiore al 70% 
del monte ore previsto 

Ai fini del riconoscimento della spesa degli interventi formativi, in fase di rendicontazione dell’intervento, dovrà essere 

acquisita e trasmessa dal beneficiario, e resa disponibile in caso di controlli, la documentazione oggetto di rendicontazione.  

Per ogni Programma Formativo, al fine del valido riconoscimento del contributo pubblico, dovrà essere prodotta la seguente 

documentazione per singola azione: 

a. relazione dettagliata delle attività svolte; 

b. test intermedi di valutazione degli obiettivi di apprendimento; 

c. dichiarazione degli apprendimenti; 

d. dichiarazione sostitutiva di atto notorio ex art. 47 DPR 445/2000 del legale rappresentante dell’impresa 

beneficiaria o dell’ente formatore nella quale viene dato atto dei locali in cui si è svolta l'attività formativa e 

dell'utilizzo delle attrezzature utilizzate per le attività realizzate; 

e. registro presenze debitamente compilato;  

f. prospetto riepilogativo delle ore di frequenza dei partecipanti. 
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In occasione dei controlli regionali, sia in itinere sia a completamento del percorso formativo, tale documentazione dovrà 

essere messa a disposizione. 

L’Avviso STEP, per definire il costo totale dell’intervento, sia a preventivo che a consuntivo, si avvale dell’adozione di 

parametri di costo ammissibili nel quadro delle opzioni di semplificazione previste dal punto 3 Allegato al Reg. Delegato 

(UE) n. 1676/2023. 

10 Contrasto al lavoro non regolare: Clausola sociale (articolo 18 dell’Avviso) 
L’applicazione deve interessare tutti i lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per l’intero 

periodo nel quale si articola l’attività incentivata e sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o 

legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato. Il beneficio è in ogni momento revocabile, 

totalmente o parzialmente, da parte del concedente allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola 

sociale) da parte del beneficiario sia stata definitivamente accertata: 

a) dal soggetto concedente; 

b) dagli uffici regionali; 

c) dal giudice con sentenza; 

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 

e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della legislazione sul lavoro o che si 

siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione. 

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è stato applicato il contratto 

collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato 

l’inadempimento. 

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o 

superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in 

caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà anche escluso da qualsiasi 

ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento dell’adozione del secondo provvedimento. 

Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore all’80% degli occupati dal 

datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un 

provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal momento in cui è 

stato accertato l’inadempimento. 

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso, l’ammontare da 

recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare. Qualora le erogazioni ancora da effettuare 

risultino invece complessivamente di ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già provveduto all’erogazione 

a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e completa restituzione nei termini fissati dal provvedimento di revoca, la 

Regione avvierà la procedura di recupero coattivo. 
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Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda all’esatta e completa restituzione 

nei termini concessi. 

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione di parte delle stesse dalle 

erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT 

dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 

Sono esclusi dalla concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti, al momento dell’emanazione del presente 

atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per violazione della 

clausola sociale di cui all’articolo 1 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28. 

11 Obblighi informativi  
Si rammenta che, nel rispetto dei Regolamenti U.E. in materia di azioni informative e pubblicitarie, i Soggetti Beneficiari 

dovranno seguire le istruzioni sulle modalità di allestimento del materiale informativo e pubblicitario ai sensi dell’ALLEGATO 

IX del RDC 1060/2021 Comunicazione e visibilità – articoli 47, 49 e 50. 
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